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Sindacati soddisfatti: il governo cede sul fiscal drag e accetta di ridurre 
di 5-6mila miliardi Pelusione fiscale. Protestano Pri e Confindustria 

L'obiettivo 
è la riforma 
delle tasse 

MiHtDORIICHUN 

y aiutando con freddezza il risultato del lungo 
estenuante braccio di ferro che si é svolto a 
palazzo Chigi ira il governo e 1 sindacati, si 
può dire cosi siamo ancora lontani da una 
aeriti organica riforma fiscale ma, finalmente 

una breccia il è aperta La battaglia dovrà continuare ma 
le forze riformitrtcl sono adesso più forti La linea di 
gretti conservinone del vècchio fisco su cui si è arrocca
lo lino ali ultimo fon De Mita ha subito un colpo Ricor
diamoci la battuta arrogante fatta a Natale perché Incon
trare I sindacati? Per farci gli auguri? 

Una grande riforma strutturale coma quella del fisco 
naturalmente non al ottiene in un giorno E un fatto che, 
dopo anni ma dt Inganni, di promesse non mantenute 
(mentre il peto fiscale ti spostava sempre di più sulle 
spalle del lavoro dipendente) la tendenza ha cominciato 
a rovesciarsi Ciò è avvenuto dal momento in cui II Pei é 
entrato decisamente In campo con una proposta forte 
fhftia socjalmtntt me anche vantaggiosa per l'economia 

•I riannodasse su questo punto un filo a sinistra 
In concreto Insieme alla riduzione (IniufUdente anco 

ra) delle aliquote} dell Irpef. I lavoratori incasseranno -
finalmente - la restituzione Integrale e automatica del 
drenaggio fiscale: quella tassa occulti che ha falcidiato le 
butte paga C'è una ragione per cui le resistenze del 
governo e nel governo tono state cosi accanite. Ino alle 
minacce di crisi. E che la restituzione (sia ben chiaro 
dovuta) del .fiscal drag., sommata alle nuove aliquote 

.comportava e comporta un problema molto grosso 

IliSt'titMlW 
"-sWevYlnunoteaml&pe™» niente restituzione 

^ eppTe J l luanlo alle riduzioni 
- come noi chiedevamo.- con 

--'-Ibilika con TI gettito .una 
"lértacfra.éJlqoWono 

llsco restavano quelle, 
ÌvertrjO\ 

(lasesulnterestlp.-
[4 per aeconde^e rappresentanza, 

.cene e viaggi, auto Intestate « società di comodo ecc SI 
tratta di qualcosa come 5 6 000 miliardi Ed è con questi 
—Idi cne ti Pagheranno gli «gravi ai lavoratori 

vero che non c'è la tassazione del redditi da 
— " i t e se non conte promessa per I mesi 

E soprattutto non c'è I abolizione del 
condono Ma adesso diventa bruciante la 
^ Tiàndaispepìh* un condonosell suo getti-

idlspensabile? Il condono risulta ormai 
soltanto un regalo, tanto più slacciato In quanto privo 
anche di ognFpIMnza di giustltlcazlone finanziarla Sarà 

' 0 £.™JJW3H'?*! .M* , ?*5 , ?i ! , r *S i S l ! !^*._ . , . ._ t Questi primi rilutati tor/p «ali qiiénutf grazie anche 
alla ritrovili utili* * llll volontà, di lotta delle confedera 
aloni. Non sarebbe giusto mettere Sulle spalle del sindaca
lo dò che non si è inedia ottenuto Mai era emersa con 

Dòn prima? E perchè dopo tante resistenze? Dove ha 
astilo, " —J--- - ' —'— • il cmlBrm e i , c a p M gàTnsj, si capi 

politico cM'dovril^róSrnSl[pone a se stessi con Iran 
inil_to*ia(ittl̂ 'Jnjiu{ste*tetUmafle^h|nno 

ÌM"ielwd|'j>rimili 
politico che dovrebb 
CheiM l compuni tot 
potuto Inlatli misurare II peso che hanno, nella maggio 
rari», le p o s t a i o|trattete e conservatrici La lezione 
di questa vicenda è che .stare al governo con questa De 
non i una linea e nqn è j m a p f — " 

rarità, le pOtltloH ojtrarBiste e conservatrici La lezione 
-—'- -J-*-liiéctifiitar- -

e non ejuna, 
$*Mhmforfi adesso. ù|t^|iortjfove dure e Impegnati 

gpspjlliva 

y*Jn Parlamento e nel pSèse In Parlamento per elimina 
re 1 éunUlnaccettàhlli che restano nel decretane a parure 
daj condono, e per riaprire»! basi sene il confronto sulla 
riformi strutturale del fisco Nel paese perché questa 
partiti e lutt altro che chiusa e questi primi successi non 
possono estete scambiai con il traguardo 

«C'è odore di mafia» 
e il prorettore 
di Palermo se ne va 

ROSANNA LAMMMMIANi 

tm ROMA Al -caso Paler
mo. ti aggiunge un nuovo ca 
piloto Non più di dieci giorni 
la II sindaco della citta, Leolu
ca Orlando, aveva Indicato 

«nell'ateneo cittadino .una zo
n a francai nella lotti alla ma
lia, Ieri II prorettore del magi 
itero, Gianni Pugliti, che è an
che segretario nazionale Cgil 
Università, al è dimetto per
chè non gli é più possibile in 
qualità di supervisore degli 
appalti di controllare I utiliz
zazione dei fondi «C è il ri
schio - ha detto - che preval 
ga la cultura della rassegna
zione o dello pteudogarantl-
tmo ad ogni costo, che è il 
vettore più sicuro della corru

zione di stampo mafioso e 
no> La crisi che si apre con le 
sue dimissioni avviene alla vi 
gllia dell approvazione dei bi 
lincio 89 Che è prevista per 
oggi Pugliti hon ha dubbi «È 
la fotocopia di quella dell an 
no precedente La sola novità 
è che invece di 279 miliardi 
ne avremo a disposizione 266 
Per il resto si va avanti con i 
soliti sistemi. Un esempio 
per evitare infiltrazioni mallo 
te, lo scorso anno il proretto 
re riuscì a unificare I appalto 
per le pulizie per tutte le tacol 
ti in un unica capitolo di spe 
sa. DI rinvio in rinvio I fondi 
stanziati non furono utilizzati 
e le facoltà furono costrette 
ad •arrangiar». 

Fisco meno ingiusto 
Revocato lo sciopero generale 
All'alba, proprio come vuole la tradizione, sindacati 
e governo hanno raggiuntò l'intesa sul fisco Intesa 
che ha portato le tre confederazioni a revocare lo 
sciopero (anche se la decisione ufficiale verrà presa 
solo stamane nella riunione unitaria degli esecutivi) 
Nell'accordo, oltre al recupero del fiscaldrag, misure 
per l'allargamento della base produttiva Restano i 
dissensi sul «condono», per esempio 

STEFANO •OCCONETTI 

gai ROMA Ventiquattro ore 
di trattative ininterrotte con 
pochissime pause, col solito 
corollario di notizie ora cata
strofiche ora ottimistiche Alle 
quattro di ieri mattina, infine, 
l i «fumiti biartca» I sindacati 
e |l governo avevano raggiun
to I intesa sul fisco Un accor
do di tale ampiezza, le confe
derazioni forse non lo siglava
no dall'epoca del documento 
Scotti, sei anni fa, Neil intesa 
di ieri, oltre alle misure per II 
fiscal drag (che sarà restituito 
Integralmente e automatica
mente quando l'inflazione su
peri li J t t ci sono impegni per 
la lotta all'erosione, all'evasio
ne, ma soprattutto misure per 

l'allargamento della base im
ponibile Tutto ciò fa venir 
pieno le ragioni che avevano 
costretto Cgil, Osi e Uil ad in
dire lo sciopero per il 31 di 
quetto mese e fa dire al sinda
calisti «che si sono mossi l pri
mi patti sulla strada della ri
forma e VfflNINRl fiscale»» 
Primi passi e non tutto il per
corso tra sindacati e governo 
rimangono dissensi su tante 
questioni Una per tulle il 
condono L intesa di ieri, co
munque, non torve a rendere 
più sereno il clima ali intemo 
del governo Al contrario ha 
inasprito I rapporti tra De e , 
Pri Ieri II «Voce, attaccava, 
tenta mezzi termini l'Intesa ' 
sul fiscal drag 

Ttentin: De Mita 
ha lasciato 
molte penne 

•a l ROMA Sono stale poste 
le premesse per una vera nfor-
ma fiscale E il tento di una 
intervista a Bruno Trentln, se-
gretano generale della Cgil, a 
proposito del .verbale d'inte
sa. formulato con II governo 
Ora le forze rtformatricl, In 

|; Parlamento, hanno più spazi 
per la propria Iniziativa. Due I 
risultati politici di fondo Uno 
riguarda la soluzione adottata 
per il .fiscal drag» Essa co
stringerà il governo a non ri
finì esclusivamente sul reddi-
U da livore per affrontare le 

k magagne della spesa pubbli
ca. Lo stesso .condono» «sca
le per I lavoratori autonomi 

appare ora uno strumento in
difendibile L'altro risultato 
politico riguarda il ruolo del 
sindacato definito da De Mita, 
a tuo tempo, «cacciatore di 
farfalle» Lo stesso De Mita 
•ha dovuto apendere una set
timana di logoranti trattative e 
lasciare molte penne» La re
voca dello sciopero generale, 
aggiunge Trentln, non è una 
specie di atto dovuto, ma un 
atto che lascia integra la Iona 
delle Confederazioni Anele 
perché la battaglia per la rifor
ma fiscale continua- Tra le 
prossime iniziative, gli Incon
tri con I gruppi parlamentari e 
le commissioni di Cami'ra e 
Senato 

GILDO CAMPESATO E ALBERTO LEISS 

U t » 

°f hetto ^mmim0^Mm^M0 
«Lavoriamo insieme» 
Intesa tra Pei e Spd 

A PAGINA S 

Scandalo Fs 
Il de Cargani 
si presenta 
ai magistrati 

Il primo politico «puro» coinvolto nello scandalo delle Fs* 
comparso ieri davanti al magistrati L'onorevoledcOkitep-
pe Gargani (nella foto), capo della segreteria di Ciriaco Ut 
Mita si è presentato spontaneamente Secondo indiscre
zioni I imprenditore irplno Elio Graziano avrebbe sostenu
to che il parlamentare «olio» gli ingranaggi che gli permtM-
ro di ottenere I appalto delle lenzuola usa e gettarli». 
Gargani smentisce tutto. «MI occupai solo di un'azHSIf 

Carceri d'oro 
Il pentapartito 

Vittorino Cotanto 

Colpo di spugni tutte fMM» 
tuall retponsabllltà deU'ei 
ministro de Vittorino Co
lombo nella vicenda dello 
carceri doro. Questa fa 
proposta della mtggioian-
u pentapartito della ganti 

• • • ^ • ^ • • • ^ ^ " • • • ^ per le autorizzazioni a pro
cedere del Senato L'uldma parola spelta ora all'assemblea 
In seduta plenaria che dovrà decidere in base ad una 
relazione del socialista Francesco Guizzi Si sono dichiara
ti contrari alla proposta di salvataggio comunisti, demo
proletari e federalisti europei A P A 0 |N A f} 

La Marina 
avrà 
la sua 
aviazione 

La Marina militare italiana 
avrà la sua aviazione. Con 
221 voti favorevoli dai 
gioranza più I missini), I 
contrari e 5 astenuti, la Ca-tf* 
mera ha approvato la legge 
che doterà u ponte oWE-
crociatole Garibaldi di ae

rei ad ala rigida,.ioitel britannici SeaHarrier Unatceltid 
narmo offensMsta che sottolinea - commenu H Pel -
I arretratezza e il burocratismo della nostra politica di dife
sa. De Mila Ieri a Napoli alla celebrazione della aquilini 
nivale del Golfo Persico. naaiiì, e t 

Polizia 
nei porti 
Oggi tutto 
bloccato 

Oggi porti di nuovo blocca
ti Sciopero di 24 ore anche 
domenica e mercoledì 
prossimi 11 ministro Pran* 
ni non intende sospendere I 
suol decreti e I sindacati In-

_ ^ _ reiulficeno 1» lotte. Il peanri-
e»»>»«»»"™a«tt»isjjea»» ,io confronto tra t^tHM-
Uil e II ministro della Marina, è saltato II Coniglio catta. 
nale di Genovi ha chiesto al ministro di tornare sui tuoi 
passi Tensione anche Ieri a Livorno dove sono stad di 
nuovo spedIU plotoni di polizia. fAtjMA 1 3 

Contraccezione e scelta dei vescovi: la contestazione guidata da Ktìng 

jfe rivolta di 163 teologi 
«Papa, noi ti disobbediremo» 

La stratta di mano tra Achille Occluso t il segretario del putito socialdemocratico della Rfg Hans Vogai 

PAOLO SOLDINI A PAGINA 4 

Un vasto schieramento di teologi di Germania, Au
stria, Olanda e Svizzera muove all'attacco delle 
posizioni autoritarie e restauratrici del Papa. In 163 
hanno firmato un documento che contesta i cnten 
nelle nomine dei vescovi e nell'assegnazione degli 
incarichi universitari ai teologi e denuncia il rigori
smo in materia di contraccezione. Vaticano e ve
scovi tedeschi tentano di ridimensionare la nvolta 

m FABIO INWINKL 

gai ROMA Tra Ipromoton fi
gurano Hai» KOng, Eduard 
Schlllebeeckx e Friedhelm 
Hengsbach La «dichiarazione 
di Colonia» è una serrata re
quisitoria contro le linee di 
Papa Wojtyla accusato di 
mettere in pericolo i progressi 
verso l'ecumenismo e di ri
portare indietro le aperture 
concilian «Quando il Papa fa 
cose non nehieste dalla sua 
canea - affermano i 163 teo

logi e teologhe che hanno sot
toscritto il documento - non 
può pretendere obbedienza 
in nome della cattolicità, ma 
si deve aspettare un'opposi 
zione» E I opposizione è ve
nuta issai netta contro la no
mina «autoritaria» di alcuni ve
scovi, contro le scelte dlscn 
minanti per le cattedre di teo
logia contro le posizioni di 
Giovanni Paolo II sulla regola 
zione delle nascite 

A MOINA 7 

Aborto: 2 niinistro 
si giustifica 
«Dovevo agire così» 

ANNAMOHELU *"" 
amai ROMA L, ispezione alla 
clinica Mangiagalli è stata pie
namente regolare e legale 
Questo ha sostenuto ieri a tar
da sera Donai Cattin, rispon
dendo alle sette interrogazio
ni che Pei e Sinistra indipen
dente demoproletan, radica 
li, Pn Ph e Psi congiuntamen 
te (e due della De) gli avevano 
rivolto II ministro ha parlato 
per circa mezzora rivendi

cando il suo potere-dovere « 
indagine e negando che di 
qualche modo si siano violasi 
dintu alla riservatezza delle 
pazienti Intanto sulla questio
ne aborto a registrano note
voli difficoltà in casa sociali
sta Dopo la misteriosa confe
renza-stampa saltata, questa 
mattana si avrà prababilrntnte 
qualche chiarimento, dopo I* 
riunione della Direzione con 
Craxi 

A PAGINA 7 

A MOINA I 

«Io, giudee contro il sesso ih tv» 
era ROMA «È bene che 
scoppino gli scandali» Lo di 
ce (per la precisione in latino) 
il giorno dopo il secondo 
scandalo - un sornso amabile 
che corregge 1 effetto un pò 
lucifenno degli occhi scun -
Alfredo Rossini I implacabile 
magistrato crociato che diten 
de il comune senso del pudo 
re degli italiani dai «pencoli» e 
dalle «tentazioni» di «Nove 
settimane e mezzo» e «Ultimo 
tango a Parigi» in tv Rossini 
folta barba curata 49 anni 
ben portati romano respon 
labile dell ufficio spettacoli e 
stampa della Procura romana 
Cai sussurra di simpatie demo 
cristiane) sfoglia I giornali nel 
la piccola stanza dai mun au 
steri al quarto plano della Pro 
cura Noto per le sue guerre a 
tutto ciò che è hard sceglie 
tra 1 suoi «precedenti» celebri 
non solo 1 inchiesta contro 
•Curve deliziose» il porno 
spettacolo di llona Staller 
(con tanto di penetrazione 
dell ormai lamoso serpente) 
ma anche (per ndimensionare 
I immagine di pomofobo?) 
I assoluzione di «Je vous salue 

È osceno vedere in tv «Nove settima
ne e mezzo» ed «Ultimo tango a Pari
gi» In due giorni il sostituto procura
tore di Roma, Alfredo Rossini, ha 
messo per due volte sotto accusa il 
responsabile della programmazione 
di «Canale 5» ed i membn della com
missione ministeriale dei «censori» 

La polemica infuna, ma il magistrato 
che difende «il comune senso del pu
dore» degli italiani dalle «tentazioni» 
sul piccolo schermo non si sente un 
censore e. anzi, afferma- «È bene che 
scoppino gli scandali Se chi fa le leg
gi ritiene che i tempi siano cambiati 
allora cambi le leggi». 

Marie» di Godard 
«Non dico di avere sposato 

I attuale normativa ma se chi 
fa le leggi ntlene che i tempi 
siano cambiati che I nostri ti 
gli possano crescere meglio in 
questa deregulation allora 
cambi le leggi Ci si confronti 
ed anche ci si conti su questo 
tema delicatissimo Non si 
può però pretendere che II 
magistrato non applichi il co 
dice E questo un atteggia 
mento furbesco e levantino 
Ecco in questo caso il proce 
dimento penale ha, indiretta 
mente anche la lunzione di 
cassa di nsonanza di un gros 
so problema che interessa tut 
to il paese» 

MARIA ALICE PRESTI 

Lei ha t 
la trasmissione del due 
film In tv ed anche, per la 
prima volta nella storia 
dello spettacolo, l i netta 
commissione ministeriale 
•di censura» perché 
avrebbe abballato a 14 
anni II limite di visione del 
film. È li primo censore del 
censori. 

No Propno non mi sento un 
censore È una definizione 
che mi addolora perché con 
tiene una connotazione nega 
uva quella dell arbitrarla limi 
fazione di una libertà Io per 
quanto riguarda la vicenda di 

•Nove settimane e mezzo» ho 
solo registrato 102 denunce 
giunte da tutta Italia Ed ho ri
tenuto che il caso non potesse 
concludersi in sede istruttoria, 
ma che dovesse essere affron
tato in un pubblico dibatti 
mento, data la nlevanza del 
tema 

Ma ì davvero coti offensi
vo del comune tento del 
pudore vedere oggi In tv I 
due film «nel «Urino.t 

Si È grave perché, rispetto al 
lo spettacolo sul piccolo 
schermo non c e possibile 
controllo Qualunque minore 
o qualunque persona menta! 
mente instabile può trame im 

pulsi non certo lodevoli 
Ma perché prendertela 
con I cosiddetti «censori» 
mlnUiertau? 

Semplicemente perché que
sto era il contenuto delle de 
nunce 102 persone hanno vi
sto «Nove settimane e mezzo» 
in tv Hanno ritenuto che per 
le scene erotiche il film é Ina 
datto alla sensibilità del mino
ri a norma della legge del 
I960 hanno chiesto perché la 
pellicola era stata proiettata 
ed é stato loro risposto che 
I apposita commissione aveva 
deciso per il divieto della vi 
sione ai minori di 14 anni 
Quei 102 cittadini hanno rite
nuto sbagliato il comporta
mento di chi lo ha permesso 
ossia quello del responsabile 
dei programmi di «Canale 5» e 
quello della commissione mi 
nlsteriale 

E la vicenda di «Ultimo 
tango»? 

Di quella non posso dire nulla 
perché il procedimento è sub 
ludice Che penso io del film? 
Non mi place Marion Brando 

Migliaia a Varsavia 
ai funerali 
del prete ucciso 

A MOINA IO 
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